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	 Premessa

	Nell’esercizio dell’autonomia scolastica ( DPR 275 / 1999), la rete  di scuole d’infanzia, primarie e secondarie di primo grado che operano nel territorio del Friuli collinare e disposto lungo la riva sinistra del Tagliamento è da tempo impegnata cooperativamente nella progettazione, valutazione e ri-progettazione migliorativa di percorsi praticabili e condivisie condivisoeprogettazione  com-progettazione verso l’acquisizione di saperi e di competenze. Lavorare in questa direzione comporta  una riflessione comune sulle circostanze in cui la progettazione qui ed oggi si realizza ( crisi del sistema scolastico, rapporto della scuola con le famiglie e con il territorio ,tutela dell’identità culturale ed educazione alla mondialità in un Friuli che si trova al centro dell’ UE allargata e si propone come modello di integrazione e convivenza, ..) e su alcuni dibattuti concetti di base: evoluzione dell’idea di curricolo, competenze e saperi essenziali, insegnare a imparare lungo l’intera esistenza, rapporto tra disciplinarità e interdisciplinarità, sostegno delle diversità e intervento sulle varie forme di svantaggio, promozione dell’ eccellenza…


Prima  parte
UN CONTESTO IN CONFUSA TRASFORMAZIONE
Questo contributo inizia dalla considerazione  di alcune linee di tendenza che caratterizzano il quadro in veloce evoluzione del contesto in cui le operazioni progettuali e valutative della scuola si collocano , senza ignorare il rapporto evidente tra la valutazione ( che analizza situazioni iniziali , identifica  bisogni / aspettative / livelli di padronanza delle competenze prerequisite , accerta risultati conseguiti , limiti, livelli di utilizzazione delle risorse disponibili,.. e ipotizza correttivi necessari al miglioramento dei risultati) e la progettazione e ri-progettazione degli interventi formativi ( che trae spunto da finalità  e obiettivi assegnati  centralmente , ma anche  dagli esiti messi in luce dalla valutazione locale ). 

La connessione tra valutazione e progettazione  va colta avendo una qualche consapevolezza  dei cambiamenti che  sono intervenuti o  che , pur non essendo ancora intervenuti ,  sono stati ritenuti necessari per il risanamento   del sistema scolastico italiano .All’interno di questo sistema il Friuli si piazza al primo posto tra le Regioni per i risultati ottenuti quanto ai livelli di apprendimento del primo e secondo ciclo 
.
Di queste linee di tendenza  si propone una sintesi  stringata :

1.1) CRITICITA’ E  SOLLECITAZIONI  PER LA REVISIONE DEL SISTEMA SCOLASTICO
Nell’Italia a bassissima natalità che consegna sempre più potere alle generazioni  anziane e rende sempre più difficile prendere decisioni coraggiose nella direzione  della formazione dei giovani e dell’innovazione 
, l’istruzione ha stentato  e tuttora stenta a trovar posto tra le priorità del Paese . Tant’ è che il costo complessivo dell’istruzione sull’intera spesa pubblica è passato dal  10, 3 % del 1990 al  9, 7 % del 2005 
, mentre rimane episodico e improduttivo l’interesse per i dati forniti dalle comparazioni internazionali  circa l’efficacia della formazione  nel garantire alfabetizzazione durevole e contrasto  delle disuguaglianze.
Il Rapporto OCSE 2006 aveva segnalato l’insostenibilità di sistemi scolastici tuttora connotati da una predisposizione classista 
 e aveva invitato l’ Europa a rendere la scuola accessibile al più ampio ventaglio possibile di persone 
. Il Rapporto OCSE 2007
 ha segnalato  la persistenza  della dispersione e dell’insuccesso scolastico in Italia (nel 2006 il 40 % si è licenziato dalla scuola media  con il risultato minimo di  “sufficiente”, il 9 % non si è iscritto alla secondaria superiore , il 13 % è incorso  nella bocciatura nei primi due anni della scuola superiore , il 40 % degli studenti della superiore è stato promosso con debiti , il 32 % è uscito dalla scuola senza aver   conseguito né un diploma né una qualifica professionale mentre la corrispettiva media UE  è del 15 %) e l’ha  attribuita anche  a
 -uniformità dell’offerta formativa , incapace di corrispondere alle differenze di sostegno culturale da parte      delle famiglie , di stili cognitivi , di bisogni  e di  fasi di sviluppo

-curricoli  enciclopedico – nozionistici , astratti e privi di concreta aderenza alla quotidianità delle esperienze degli alunni .
Si  noti che  il sistema scolastico finlandese che le indagini OCSE-PISA degli anni 2000, 2003 e 2006 individuano e riconfermano come il migliore in Europa si caratterizza  per  bassissima dispersione nelle classi di età 7- 16 anni , forte flessibilizzazione – individualizzazione dei percorsi , curricoli concentrati sui saperi e le competenze  essenziali . 
Il Quaderno bianco sulla scuola 
 ha confermato  le  criticità  del sistema italiano ( con esiti  fortemente divaricati tra Nord e Sud  e tra Licei  e Istituti  tecnici e professionali )  e ha ricordato come siano troppo  numerosi  gli  studenti 15 enni  sprovvisti di competenze linguistiche   ( 9 % contro la media Paesi OCSE del 6%) e matematiche di base ( 13 % contro 8%)
 . L’indagine PISA 2006 ha messo in evidenza un peggioramento degli apprendimenti linguistici e matematico – scientifici  conseguiti dai 15 enni italiani , comparati ai loro coetanei di  30 Paesi OCSE ( i nostri risultano quart’ultimi nella comprensione dei testi letti , terz’ultimi nelle Scienze e penultimi in Matematica ) . Contemporaneamente la rilevazione PIRLS – ICONA (Indagine sulla Comprensione della lettura dei bambini di Nove anni) ha invece collocato l’Italia al 6 ° posto tra 40 Paesi ed ha nuovamente evidenziato come le buone  competenze nella lettura siano correlate  al livello di scolarizzazione dei genitori e alla frequenza della scuola d’infanzia . 
Quanto ai genitori , c’è da chiedersi cosa rimanga della storica alleanza che fino agli anni Sessanta e Settanta si era stabilita tra scuola e famiglia attorno ad un pacchetto di riferimenti valoriali ( disciplina , merito e demerito , valore formativo della fatica dell’apprendere,..) . Oggi , sostiene Pietropolli Charmet (docente di Psicologia dinamica alla Statale di Milano ) , la famiglia non è più l’agenzia di trasmissione dei principi , ma il luogo degli affetti , della solidarietà e della comprensione. Dove la prima regola è preservare la relazione , tenere basso il conflitto , incutere poco dolore educativo , perché c’è poco tempo per risolvere i conflitti. Poi , quando a scuola il figlio si scontra con le prime regole di convivenza, cominciano i problemi : resiste a ogni minimo ordine sociale e considera l’insegnante al suo servizio 
. I pericoli del mondo e l’incertezza del futuro attivano spesso nei genitori un sentimento paranoico di iperprotezione  che non emancipa i figli e che può indurli ad atteggiamenti aggressivi contro gli insegnanti , per i quali giustamente tutti i bambini sono uguali e non più tutelati dall’idolatria familiare ( Galimberti , 2007).
Rappresentano ancora una maggioranza, seppure in progressiva contrazione, gli italiani che manifestano  fiducia nell’istruzione pubblica e nei suoi insegnanti 
. E’ tuttavia difficile dissentire  da chi afferma che è enorme responsabilità politica delle classi di governo degli ultimi decenni avere assistito senza reagire al progressivo deperimento sociale ed economico del ruolo delicatissimo dei docenti : in un paese arricchito vorticosamente , e deperito culturalmente , è inevitabile che scatti in molti genitori una sorta di complesso di superiorità sociale nei confronti di insegnanti visti come impiegati dello Stato malpagati
 . 
    1.2) TENTATIVI  DI RIFORMA
(A) Negli ultimi 8 anni sono stati effettuati ripetuti e controversi tentativi di riforma dell’intero sistema scolastico italiano, specificatamente con la legge 30/2000 e la legge 53/2003. Ne conseguirono nella scuola di base (scuola d’infanzia , primaria e secondaria di 1° grado) i curricoli  De Mauro (2001) e le Indicazioni Moratti-Bertagna (2004). Queste ultime  sono tuttora vigenti pur nella loro transitorietà . Per  avviare la loro revisione  la scuola del  primo ciclo è stata chiamata (anche con la Nota MPI del 31 gennaio 2008) a sperimentare nel corso del biennio  2007 / 2009  le Nuove Indicazioni  Fioroni- Ceruti (luglio 2007)  che sono da considerarsi  provvisorie  e richiedono alle scuole 
 di 
· “utilizzarne le parti compatibili e coerenti con il Piano dell’offerta formativa adottato, con le esperienze maturate nello specifico contesto scolastico locale, con le esigenze del territorio e con le condizioni di fattibilità”

· “verificare la congruità dei contenuti proposti e la loro articolazione per aree, discipline e competenze , anche al fine di eventuali modificazioni e integrazioni”

· “verificare l’efficacia delle modalità attuative proposte dalle Indicazioni, ricorrendo a tutti gli strumenti di flessibilità previsti dal Regolamento dell’autonomia scolastica (DPR 275 / 1999) “
· attuare “iniziative di formazione e ricerca..nella prospettiva di sintonizzare i prossimi Piani dell’offerta formativa con le Indicazioni ,  proporre in prima applicazione il nuovo curricolo dal 2008 / 2009”  e consentire al termine della fase di riflessione e sperimentazione 2007 / 2009 la piena attuazione dei nuovi ordinamenti del primo e del secondo ciclo scolastico a partire dall’anno scolastico 2009 / 2010
 (B)   In vista dell’allineamento dei sistemi formativi europei e degli obiettivi alla cui acquisizione i Paesi  dell’ UE  si sono impegnati  entro il 2010 , il 18  dicembre 2006 il  Parlamento  Europeo  ha  raccomandato 
 di assicurare a tutti i giovani, entro la conclusione dell’istruzione obbligatoria ,  le 8 competenze – chiave ritenute necessarie per la realizzazione e lo sviluppo delle persone, per l’esercitare la cittadinanza attiva, per l’inclusione sociale e l’occupazione, per l’apprendimento permanente :
· comunicazione nella madre lingua

· comunicazione nelle lingue straniere

· competenza matematica e competenze di base in scienza e in tecnologia
· competenza digitale

· imparare a imparare

· competenze sociali e civiche

· spirito d’iniziativa e imprenditorialità

· consapevolezza della propria identità culturale e creatività nell’ espressione 
(C) La legge 296 / 2006 (Finanziaria) ha stabilito che l’istruzione impartita per almeno 10 anni è obbligatoria ed è finalizzata al conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale entro il 18 ° anno d’ età. Il nuovo obbligo coinvolge l’intero sistema scolastico italiano a partire dal 2007 – 08.
La commissione  Alulli, istituita dal MPI per definire le Indicazioni sulle modalità d’innalzamento dell’obbligo d’ istruzione, ha consegnato il documento conclusivo (3.03.2007) che 
· specifica le competenze –chiave da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria (nel documento si afferma che l’individuazione di queste competenze dovrà avere dei riflessi sulla definizione dei percorsi di apprendimento del primo ciclo e, in particolare, sulla riscrittura delle Indicazioni nazionali relative alla secondaria di 1° grado )
· nell’ambito della costruzione del sé

                                  _ imparare ad imparare

                                  _elaborare  progetti

-  nell’ambito  delle relazioni con gli altri
                                  _comunicare

                                  _ collaborare  e  partecipare

· nell’ambito dei rapporti con la realtà naturale e sociale

                                  _risolvere problemi

                                  _individuare collegamenti e relazioni

                                  _acquisire ed interpretare l’informazione

(nb di ogni obiettivo di competenza si definiscono indicatori prestazionali che descrivono dettagliatamente i comportamenti da promuovere e verificare)

L’acquisizione delle competenze trasversali si realizza rafforzando gli assi culturali strategici (asse dei linguaggi, asse matematico, asse scientifico, asse storico – sociale) che forniscono la base contenutistica e metodologica per lo sviluppo di tali competenze.
· Inoltre è fornito un modello di certificazione delle  competenze, accompagnato dall’affermazione che la competenza è certificata solamente se e quando l’alunno a cui si attribuisce la possiede effettivamente . Pertanto la competenza può essere posseduta a tre livelli: essenziale, medio, eccellente. Per ogni livello si descrive con precisione la forma in cui la competenza deve manifestarsi .
(D) Nel quadro dei tentativi di riforma, non può essere ignorata la serie di provvedimenti ministeriali intervenuti recentemente con l’intento di assicurare rigore e serietà agli studi secondari: revisione dell’esame di licenza media, obbligatorietà e  gratuità del recupero per il ripianamento dei debiti formativi nella secondaria superiore, ripristino della commissione mista per l’esame di maturità, revisione dello statuto degli studenti e aggravamento delle sanzioni per i comportamenti lesivi della dignità dei compagni e degli insegnanti,....,
Seconda  parte
PROGETTAZIONE  E GESTIONE SPERIMENTALE  DEL CURRICOLO

ovvero
IPOTESI PER LA GESTIONE DEL BIENNIO    2007 – 2009  DI  VERIFICA DELLE NUOVE INDICAZIONI PER  IL CURRICOLO

Dopo la rassegna, inevitabilmente incompleta,  delle criticità e innovazioni  che hanno interessato e stanno interessando il sistema scolastico europeo e italiano è arrivato il momento di ipotizzare che cosa nell’attuale momento  possono proporsi di fare gli Istituti che , nel deplorevole stallo delle decisioni politiche , decidono di non consegnarsi ad un rassegnato attendismo che  le responsabilità dell’autonomia e le sollecitazioni europee non giustificherebbero .

1)Analizzare le Nuove Indicazioni per coglierne la struttura e verificare la loro compatibilità con il contesto locale di  esperienze , esigenze e scelte 

Nella realtà territoriale della Rete friulana sono presenti approcci diversificati alle Indicazioni 2004 e 2007. Molti Istituti avevano provato a rivedere il loro impianto curricolare riferendosi ai piani di studio personalizzati , alle unità di apprendimento , agli obiettivi specifici di apprendimento e alle competenze conclusive di ciclo proposte dalle Indicazioni 2004 . Quasi tutti hanno avviato una lettura critica delle Indicazioni 2007 individuando continuità e discontinuità  con l’esperienza progettuale e didattica agita . Tuttavia , nel disorientante sovrapporsi di Indicazioni 2004 e 2007, non mancano le situazioni in cui la progettazione curricolare  continua ad essere  indirizzata  dai programmi e orientamenti nazionali antecedenti .

 1.1) CONFRONTO TRA INDICAZIONI 2004 E 2007    

Nel triennio due eventi hanno riguardato le Indicazioni 2004 : l’abolizione della funzione valutativa del portfolio e l’eliminazione della funzione tutoriale, che di quelle Indicazioni erano aspetti rilevanti . Inoltre le Indicazioni 2004  miravano all’elaborazione dei Piani di studio  personalizzati ( non più menzionati dalle Indicazioni 2007) , mentre le Indicazioni 2007 intendono essere funzionali alla costruzione del Curricolo  d’Istituto (precedentemente ignorato dalle Indicazioni 2004)  , come previsto dagli artt 8 e 9 del DPR 275 / 1999 (Regolamento dell’autonomia) . Questo curricolo deve assicurare   la continuità del percorso educativo dai 3  ai 14  anni ( v. Organizzazione del curricolo in Indicazioni 2007).
 Nonostante  queste differenze , nei  due documenti  è possibile cogliere  rilevanti  concordanze . Entrambi

· indicano / segnalano a docenti, dirigenti, studenti e famiglie  i risultati apprenditivi (disciplinari e non )  da conseguire e verificare al termine del periodo scolastico considerato , come insieme di conoscenze e competenze necessarie ai giovani per essere cittadini responsabili e partecipi (detto ciò, è inevitabile che ci si chieda  fino a che punto siano sovrapponibili gli “Obiettivi specifici di apprendimento” e le competenze PECUP  delle Indicazioni 2004  rispetto gli  “Obiettivi di apprendimento” e i “Traguardi per lo sviluppo delle competenze”  delle Indicazioni 2007 
 ) 

· riconoscono la piena autonomia progettuale , didattica , organizzativa, di ricerca e sviluppo di ogni singolo Istituto scolastico, comunque tenuto a garantire livelli prestazionali  indispensabili per la tenuta complessiva e unitaria  del sistema

· con la personalizzazione dei piani di studio (Indicazioni 2004) e con la particolare attenzione al sostegno delle varie forme di diversità (Indicazioni 2007) riaffermano la necessità di flessibilizzare  percorsi, forme organizzative, tempi, metodologie per adattarli ai diversificati bisogni e alle mutevoli fasi di maturazione  delle persone che apprendono ( è l’alquanto misconosciuta flessibilità cui la scuola è impegnata dal DPR 275 / 1999)

· definiscono assai debolmente l’aspetto della certificazione  delle competenze . A tal proposito è da ricordare che sono tuttora  da precisare  i  modelli di certificazione necessari per la validità e il riconoscimento dei titoli e dei crediti su tutto il territorio nazionale, preannunciati dalle Linee guida per l’attuazione dell’obbligo (DM 22.08.2007).

1.2) STRUTTURA DELLE NUOVE INDICAZIONI  2007

 Nell’aprile 2007 la commissione Ceruti, incaricata dal MPI di avviare la revisione delle Indicazioni nazionali per la scuola d’infanzia e il primo ciclo, ha consegnato i documenti Cultura scuola persona ( delineazione della cornice socio – culturale in cui oggi opera la scuola : passaggio alla società dell’instabilità e della discontinuità, pluralità delle culture e sfida della diversità delle persone che apprendono , rischio di nuove emarginazioni, rapida obsolescenza dei saperi e necessità della formazione all’apprendimento continuo)  e  Il curricolo nella scuola dell’autonomia .
Quest’ultimo documento illustra  la funzione pedagogica e didattica  della scuola autonoma e ribadisce l’impostazione autonomistica ( v. DPR 275 / 1999) che attribuisce al MPI il compito di definire gli obiettivi generali e le competenze da sviluppare, le discipline e le attività  della quota nazionale  con il relativo monte ore. 

Mentre la scuola autonoma  è  chiamata a 

· rilevare i bisogni degli alunni , le richieste e le attese delle famiglie e del territorio per contestualizzare il Piano dell’offerta formativa e il curricolo

· farsi comunità educativa e professionale che integra la gamma degli insegnamenti proposti agli alunni e  progetta / gestisce / valuta le attività  educative e didattiche tenendo conto  di ciò che  le Indicazioni nazionali prescrivono quanto a  finalità  formative / competenze da sviluppare / obiettivi apprenditivi da garantire  e  rispondendo ai bisogni di apprendimento e di senso degli alunni

· gestire collegialmente i rapporti ( costanti e non burocratizzati ) con i genitori , l’orientamento e la valutazione ( in funzione preminentemente formativa, di stimolo al miglioramento continuo)

· realizzare la flessibilità  organizzativa  per contrastare la dispersione e l’insuccesso scolastico e  personalizzare  i percorsi apprenditivi

· fruire delle  opportunità formative offerte dal territorio

· raccogliere e diffondere  buone pratiche 

· rendere visibile il lavoro svolto a scuola 

Le  Nuove  Indicazioni  2007 consistono in 

· una breve introduzione pedagogica destinata ad individuare le finalità rispettivamente della Scuola dell’ infanzia ( farsi contesto di relazione, cura e apprendimento  per promuovere lo sviluppo  dell’identità , dell’autonomia, della competenza e della cittadinanza ) e  dell‘intero  Primo ciclo (accompagnare gli alunni nell’ elaborare il senso della propria esperienza, nell’ avviarsi alla pratica consapevole della cittadinanza attiva e nell’ acquisire gli alfabeti culturali di base) 

· articolazione nei 5 campi di esperienza della Scuola dell’ infanzia ( il sé e l’altro , il corpo in movimento,linguaggi - creatività – espressione , discorsi e parole , la conoscenza  del mondo ) e nelle 10 discipline  aggregate in tre grandi aree : linguistico –artistico – espressiva (Italiano , Lingua Straniera, Musica,Arte e Immagine, Corpo Movimento e Sport) , storico – geografico – sociale (Storia  e Geografia ) e matematico – scientifico – tecnologica (Matematica , Scienze Naturali e Sperimentali , Tecnologia ). Per ciascuna disciplina una presentazione ne individua la funzione formativa ; segue l’elencazione degli obiettivi di apprendimento ( al termine della 3 a  e 5 a classe primaria  e della  3 a secondaria ) e dei traguardi di sviluppo della competenza ( al termine  della primaria e della secondaria )    

1.3 ) LE SCELTE CULTURALI 

Nelle Indicazioni 2007 si rendono evidenti 

· la centralità della persona che apprende , nella singolarità / specificità dei suoi talenti , delle sue fragilità , dei suoi livelli di sviluppo , dei suoi bisogni e desideri 

· la ricerca di un nuovo umanesimo , in grado di connettere i saperi superando la frammentazione disciplinare  e di diffondere la consapevolezza  dei grandi  problemi dell’attuale condizione umana (degrado ambientale  e climatico , crisi energetiche , distribuzione ineguale delle risorse , incontro e confronto di culture e religioni, ricerca di una nuova qualità della vita ,..)

· promozione di una  consapevole cittadinanza nazionale , europea e planetaria

· verticalizzazione  del curricolo che si sviluppa  unitariamente dai 3 ai 14 anni , muovendo da basi esperienziali  verso la progressiva organizzazione  dei saperi  

· esigenza di un insegnamento  operativo e laboratoriale ; anche se, diversamente dalle precedenti Indicazioni , che avevano espresso forti opzioni metodologiche spesso percepite come invasive (tutorship, piani di studio personalizzati, unità di apprendimento, portfolio, ...) , le N. I.  affidano il prescrittivo conseguimento di traguardi e obiettivi  alla varietà di percorsi  e di strategie metodologiche che le scuole sceglieranno nella  loro sfera di autonomia e responsabilità

· formazione della classe come gruppo , connotato da forti legami cooperativi ( gli alunni imparano l’uno dall’altro e  mettono a confronto le loro idee e le loro visioni del mondo superando l’egocentrismo cognitivo ), in una scuola  caratterizzata come  comunità educante  che  condivide i  valori  dell’ insegnare ad apprendere e ad essere, valori che alimentano senso di appartenenza , identità e passione . In ciascun Istituto autonomo gli insegnanti costituiscono una comunità professionale nella quale la libertà culturale di ciascuno è rispettata e valorizzata , in un confronto responsabile , finalizzato alla delineazione di un progetto alto di scuola, impegnativo e significativo per tutti, che sollecita  ad un costante lavoro di analisi e di rielaborazione
· costruzione di un’alleanza educativa con i genitori mediante relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli nella comunanza delle finalità educative e nella condivisione del progetto formativo

· impegno a fornire a tutti gli alunni le chiavi per imparare ad imparare lungo l’intera esistenza

· considerazione della valutazione come operazione che precede , accompagna e segue i percorsi curricolari al fine di migliorarli continuamente ; analogamente l’autovalutazione d’istituto ha la funzione di far riflettere sull’intera organizzazione dell’offerta educativa e didattica, ai fini del suo continuo miglioramento, anche attraverso dati di rendicontazione sociale o dati che emergono da valutazioni esterne
1.4 ) ASPETTI CRITICI DELLE INDICAZIONI 2007

· l’effettiva unitarietà del primo ciclo richiede il superamento delle persistenti discontinuità tra ex- scuola elementare ed ex- media (ancora troppo diverse per la formazione degli insegnanti e l’organizzazione delle cattedre ) ed una verifica delle positività e dei  problemi degli Istituti Comprensivi  nati nell’ormai  lontano  1994 

· è urgente mettere a disposizione delle scuole le risorse e la formazione indispensabili  per la realizzazione delle N. I.; altrettanto indispensabile, nei tempi  opportuni, l’adeguamento dei libri di testo 

· rilevanti interrogativi si pongono nella gestione della valutazione: quale rapporto va stabilito tra gli obiettivi di apprendimento  e i  traguardi di sviluppo delle competenze ? la prescrittività si riferisce ai traguardi ( e in particolare a quelli individuati per Italiano , Lingua straniera, Matematica , Scienze e Tecnologia), mentre gli obiettivi vanno intesi come tappe intermedie ed orientative ? Nella  certificazione delle competenze , gli obiettivi e i traguardi vanno posti in relazione con standard / soglie di accettabilità - sufficienza? E’ praticabile il concetto di standard nella scuola di base? Quali forme di gestione dei debiti formativi vanno attuate fin  dal primo ciclo 

2) Realizzare una concreta personalizzazione dell ‘attività educativo - didattica , ovvero garantire opportunità sia a chi ha difficoltà di apprendimento ( disabili , stranieri , svantaggiati ,..), sia agli studenti dotati. 

E’ innegabilmente  grande l’eterogeneità della popolazione scolastica per genere, lingua e cultura, livelli di padronanza delle competenze prerequisite, livelli di motivazione e di sostegno educativo e culturale da parte delle famiglie, stili cognitivi e fasi di maturazione personale,… E’ immediatamente  rilevabile in ciascuna classe , dove l’unico elemento comune è rappresentato dall’ età anagrafica  che , per altro , già dall’inizio della secondaria va incontro a sensibili variazioni  a seguito dell’accumulo di ritardo scolastico. E’ accresciuta dalla presenza sempre più cospicua  di alunni stranieri : nella scuola italiana erano circa 70.000 nel 1997 , sono diventati 502.000 nel 2007 e crescono al ritmo di  60- 65.000 l’anno 
.

E’ impensabile che si possa fornire una risposta equa a questa eterogeneità perpetuando l’uniformità dell’impianto organizzativo e didattico della scuola. Già oggi la generalità degli Istituti attua qualche forma di personalizzazione dei percorsi ( corsi di recupero , sportelli per la rilevazione e  l’appianamento di difficoltà apprenditive, studio assistito, iniziative per gli studenti dotati ,..), ma c’è da chiedersi  se questi interventi siano sistematici e  proporzionati al reale bisogno di contrastare l’insuccesso scolastico e di stimolare l’eccellenza ,costituiscano una  priorità  nelle scelte organizzative - formative - finaziarie  delle scuole  ed esprimano piena consapevolezza  che  non l’uniformità dei percorsi e delle procedure , ma il loro adattamento alle diversificate necessità  degli alunni  garantisce equità sociale  nei Paesi che le indagini OCSE - PISA  hanno collocato nelle prime posizioni ( Finlandia , Canada, Australia ,..) 
.

Questa  consapevolezza comporterebbe  tra l’altro 

· sistematica rilevazione iniziale di bisogni, livelli di padronanza delle conoscenze e abilità prerequisite, stili cognitivi 

· progettazione  e utilizzazione  di  tutte le forme di flessibilità previste dall’autonomia (DPR 275 / 1999) : ricorso al 20 % del monte orario, adattamenti dell’orario e del calendario scolastico, gruppi di livello  di classe e interclassi , momenti di individualizzazione , etc

· particolarmente per gli alunni deboli , attività di accoglienza / cura / coinvolgimento / corresponsabilizzazione  e  intese con le famiglie

· massima diversificazione degli approcci metodologici

3) Ripensare  la struttura del POF 

 Si tratta di cercare  di trovare il posto giusto per quanto costituisce la premessa della progettazione curricolare : la rilevazione  dei bisogni , della domanda formativa e delle risorse del territorio; la valutazione dei risultati ottenuti dalla scuola , delle difficoltà incontrate e delle ipotesi di  intervento migliorativo; le conseguenti prioritarie direzioni di lavoro; le modalità di contrasto della dispersione e dell’insuccesso scolastico; la gestione della flessibilità, il recupero dello svantaggio e la cura dell’ eccellenza ; l’integrazione di disabili e stranieri ; la gestione dei patti formativi; l’organizzazione della valutazione  degli apprendimenti  e della qualità del servizio scolastico; la documentazione / tesaurizzazione / circolazione delle esperienze; la visibilità  del lavoro svolto dalla  scuola;…

4) Ridiscutere i concetti fondamentali di COMPETENZA, DISCIPLINA e  INTERDISCIPLINARITA‘  per  arrivare a ragionevoli  intese tra quanti condividono un progetto curricolare
Il  Quadro  europeo  delle Qualifiche e dei Titoli (2006) fornisce  definizioni  largamente accettate  e sedimentate  di 

Conoscenze = risultato dell’ assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti , principi ,teorie e pratiche  relative a un settore di studio o di lavoro; la conoscenze sono descritte  come  teoriche  e / o pratiche

Abilità =  le capacità di applicare conoscenze e di usare know – how  per portare a termine compiti e risolvere problemi ; sono descritte come cognitive ( uso del pensiero logico , intuitivo e creativo ) e pratiche( implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi , materiali e strumenti)

Competenze = la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità personali, sociali e metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo personale e professionale; sono descritte in termini di responsabilità  e  autonomia.

Il controverso concetto di COMPETENZA , riferimento fondamentale per tutti i curricoli scolastici contemporanei, è andato lentamente configurandosi come attivazione consapevole di conoscenze (i  contenuti, concetti,..), abilità ( saper fare) e atteggiamenti (responsabilità,disponibilità ad apprendere, costanza nell’impegno , curiosità,..) in vista del raggiungimento di uno scopo in situazioni di studio , di lavoro e di vita sociale.
Nell’ Europa della conoscenza la persona competente  sa coniugare sapere , saper fare e saper essere
. Irrinunciabile è l’acquisizione per tutti delle competenze – chiave , necessarie per la maturazione personale, l’esercizio dei diritti e doveri di cittadinanza, l’inclusione sociale e l’accesso all’occupazione.
 

Le scuole esercitano responsabilmente l’autonomia anche nella scelta e nell’ adattamento contestuale degli obiettivi di apprendimento  che costituiscono tappe di progressivo avvicinamento alla conquista durevole delle competenze.
E’ tutt’altro che ozioso e inopportuno  chiedersi se il passaggio  dall’ “insegnare  per  programmi e per contenuti” all’“insegnare per competenze richiamabili e funzionali all’apprendimento continuo” non porti necessariamente a una revisione  e semplificazione della struttura progettuale  dei curricoli. L’autonomia degli Istituti e le N.I. autorizzano a organizzarli non inevitabilmente e consuetudinariamente  per annualità , ma piuttosto per periodi di tempo sufficientemente  ampi per il reale raggiungimento dei traguardi di competenza: triennio della scuola d’infanzia, primo triennio della primaria, biennio conclusivo della primaria, triennio della secondaria di 1° grado.
Qualche esempio di  “competenza” riferito alle N.I. 2007

	SETTORE
	TRAGUARDO DI COMPETENZA DA CONSEGUIRE ENTRO LA FINE DEL PERIODO CONSIDERATO
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO FUNZIONALI ALL’ACQUISIZIONE DELLA COMPETENZA

	Scuola d’ infanzia, I discorsi e le parole
	Sviluppare la padronanza d’uso della lingua italiana e arricchire e precisare il proprio lessico
	-utilizzare la lingua italiana nella varietà delle sue funzioni e nelle forme necessarie per addentrarsi nei vari campi di esperienza

- estendere il patrimonio lessicale , le competenze grammaticali , conversazionali , logiche e argomentative

-poter scambiare punti di vista , confrontare le proprie interpretazioni attorno fatti ed eventi, esprimere i propri pensieri , negoziare e condividere con altri le proprie opinioni

	Primo triennio della scuola primaria , Storia
	Conoscere elementi significativi del passato del proprio ambiente di vita
	-individuare le tracce e usarle come fonti per ricavare conoscenze sul passato personale , familiare e della comunità di appartenenza

- avviarsi alla costruzione dei concetti fondamentali della storia : famiglia , gruppo , regole , ambiente , produzione,..

- rappresentare conoscenze e concetti appresi  mediante grafismi , racconti orali , disegni

	Scuola secondaria di 1° grado, , Scienze naturali e sperimentali
	Conoscere i principali problemi legati all’uso delle scienze nel campo dello sviluppo tecnologico ed avere disponibilità a confrontarsi con curiosità e interesse
	-conoscere i meccanismi fondamentali dei cambiamenti globali nei sistemi naturali e nel sistema Terra nel suo complesso , e il ruolo dell’ intervento umano nella trasformazione degli stessi 

- condurre a un primo livello l’analisi di rischi ambientali e di scelte sostenibili (per esempio nei trasporti , nell’organizzazione della città , nell’agricoltura , nell’ industria , nello smaltimento dei rifiuti , nello stile di vita ,..) 


Le DISCIPLINE sono da considerare come strumenti di indagine, punti di vista sulla realtà e modalità di interpretazione e rappresentazione del mondo. La loro valorizzazione si rende possibile se sono evitati  i rischi dell’insegnamento trasmissivo (ancorandosi alle esperienze e conoscenze degli alunni, favorendo l’esplorazione e la  scoperta, realizzando percorsi operativo / laboratoriali sostenuti dalla discussione e dalla riflessione su quello che si fa) e della  frammentazione che pregiudica la ricerca di senso .

Si può dire che gli apprendimenti disciplinari sono finalizzati a 

· acquisire abilità procedurali, fare e produrre in ambito collaborativo, confrontare , interrogarsi ( dimensione operativa / laboratoriale )

· interiorizzare conoscenze e quadri concettuali ( dimensione conoscitiva)

· accedere al lessico disciplinare ( dimensione semantica)

· imparare ad imparare , analizzando , componendo, sintetizzando, confrontando, cogliendo problemi e formulando ipotesi, individuando significati complessivi (dimensione rielaborativa)

 E’ compito fondamentale delle ESPERIENZE INTERDISCIPLINARI mettere in evidenza connessioni e impostare apprendimenti caratterizzati da approcci integrati ai grandi problemi del mondo odierno: crisi energetica, degrado ambientale, ineguale distribuzione delle risorse, multiculturalismo,… Ma è campo altrettanto interdisciplinare  quello delle intese che nei  team  docenti (sezioni, moduli, consigli di classe) si stabiliscono per la maturazione delle grandi competenze trasversali  ed  europee.onibilità ad apprendere, nuti, concetti,..) , abilitài i curricoli scolastici contemporanei , è andato 
L’impianto curricolare delle N.I. è fortemente centrato sulle discipline, in una logica di netta verticalità che salda coerentemente la ex- elementare alla ex- media; tuttavia è naturale che il primo triennio della Primaria sia ispirato da un accostamento marcatamente esperienziale alle discipline, mentre il biennio conclusivo della Primaria e il triennio della Secondaria  puntano alla padronanza più approfondita, rielaborativa e integrata degli apprendimenti disciplinari.
(5) Approfondire l’idea di curricolo  e convenire la strutturazione  della matrice di  progettazione curricolare 
Lavorare intorno al curricolo impegna a  coordinare  l’ambito teorico (delle teorie del curricolo) e l’ambito pratico (la progettazione e gestione del curricolo), costruendo  un progetto ( certamente influenzato da teorie / visioni)  che va poi sottoposto alla prova della prassi . 

La quasi secolare ricerca sul curricolo 
 (risale al 1918 la definizione che lo statunitense F.Bobbit dette del curricolo come successione intenzionale di azioni formative e didattiche svolte dalla scuola per promuovere lo sviluppo delle abilità di un soggetto) è stata orientata dall’ analisi critica delle varie  teorie della cultura, dell’istruzione e dell’ apprendimento. E così si sono via via prospettate le impostazioni  razional-tecnologiche – comportamentiste (Tyler) degli anni Cinquanta che concepivano troppo linearmente i  processi di acquisizione di obiettivi ipervalorizzati (ma, è stato obiettato, i processi educativi somigliano più al volo di una farfalla che alla traiettoria di una palla !) e alla rigida programmazione degli obiettivi  subordinavano  la scelta  dei metodi e dei contenuti. Mentre le teorie cognitiviste (Stenhouse, Ausubel , Bruner,..) degli anni Settanta  enfatizzavano  soprattutto  il processo psicologico attraverso cui l’alunno  modifica i suoi schemi mentali e approda ad apprendimenti “significativi” e affidavano all’insegnante un ruolo di attivatore di  processi di investigazione e scoperta. Altre teorie di natura critico – sociologica a partire dagli anni Ottanta hanno preferito utilizzare gli apporti di Freire e Habermas per proporre  una visione emancipatoria  della conoscenza e dell’istruzione  come pratica dell’ analisi della realtà scolastica e sociale a fini di liberazione e crescita personale e collettiva . Oggi  si tende ad una visione integrata  del curricolo, tale da tener conto dei vari contributi teorici , tra i quali merita un posto privilegiato quello del costruttivismo  che valorizza le metodologie basate sulla costruzione sociale / cooperativa della conoscenza e il ripensamento qualitativo e quantitativo del cosa si insegna, nella persuasione che se non ci si concentra su una minore quantità di saperi- realmente  fondamentali - non è possibile realizzare nessun rinnovamento metodologico-relazionale-curricolare 
. E’ una visione che impegna a raccordare apprendimento e insegnamento , esperienze e saperi formalizzati , scuola e risorse formative dell’ambiente, laboratorio e manuali, corpo e mente e sentimenti, la trasmissione del patrimonio culturale e la sua rielaborazione critico – creativa .

Il passaggio dalla teoria alla prassi curricolare  richiede 
 che 

· si conosca bene la situazione  della scuola e delle classi e si riconosca il ruolo della relazione nel raggiungimento di buoni esiti cognitivi 

· si individuino le condizioni per la realizzabilità e il successo del curricolo e per il coinvolgimento dei colleghi e delle famiglie

· si  distingua tra i diversi livelli di obiettivi

· nella scelta dei contenuti formativamente rilevanti ci si liberi da preoccupazioni quantitative 

· si organizzi l’attività di apprendimento – insegnamento tenendo conto anche dei ritmi e degli sviluppi apprenditivi  degli alunni

· si faccia ricorso ad una larga varietà di metodologie e di forme di comunicazione

· si favorisca la valutazione continua dell’ apprendimento e dell’efficacia dell’insegnamento
Spesso  gli schemi utilizzati per la progettazione dei curricoli  sono piuttosto disomogenei nel territorio e persino all’interno del medesimo Istituto: può capitare di vedere ad esempio che in un Istituto comprensivo gli insegnanti di Italiano della primaria e secondaria facciano riferimento prevalentemente a obiettivi e indicazioni per il contenuto e per la verifica, mentre i colleghi  di  Matematica  e di Storia esplicitino solo contenuti–obiettivo.

La prescrittività del coordinamento didattico – educativo nelle N. I. farebbe pensare alla opportunità  di  lavorare alla impostazione di uno schema progettuale  comune e unitario, almeno nell’ambito di  un  Istituto che  condivide fattivamente le analisi e gli  impegni espressi nel POF.  

I molti Istituti che già da tempo percorrono la strada dell’impostazione comunitaria del curricolo, pur utilizzando una stimolante pluralità di riferimenti, come evidenziato dalla seguente tavola sinottica che illustra le componenti curricolari prese in considerazione da alcune istituzioni scolastiche 
 nelle loro progettazioni 2007 / 2008, arrivano a significative  convergenze .

	COMPONENTI

CURRICOLARI
	SCUOLE D’INFANZIA

DELLA DIREZIONE DIDATTICA DI SAN DANIELE DEL FRIULI-UD (ddsandaniele@libero.it)
	SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO “CANTORE” 

DI GEMONA –UD

(smscantore@tiscali.it)
	SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO “GRIFFINI” DI CASALPUSTERLENGO – LO

(segreteria@mediagriffini.191.it)

	Curricolo di sezione, classe, interclassi
	
	
	

	-scopo del documento progettuale

.-individuazione di bisogni formativi e di aspettative

-forme di personalizzazione dei percorsi: recupero, sostegno, laboratori opzionali, valorizzazione dei dotati,.. 

- composizione della classe / sezione

- composizione del team docente con il monte orario annuo e settimanale di utilizzazione

- obiettivi educativi trasversali

- progetti educativi, uscite didattiche, utilizzazione di risorse ambientali, iniziative per la continuità,..

- intese sulle modalità di verifica e valutazione

-modalità di comunicazione e rendicontazione 


	Sì

Sì

Sì

Sì

Sì

Sì
Sì
	Sì

Sì

Sì

Sì

Sì

Sì

Sì
	Sì

Sì

	Curricoli di area e disciplinari
	
	
	

	- area e materia

-traguardi per lo sviluppo delle competenze

- obiettivi di apprendimento

- tematiche / contenuti 

articolate in unità di apprendimento specifiche e trasversali, con individuazione dei tempi presumibili di svolgimento

-scelte organizzative, didattiche e metodologiche

- modalità di verifica degli apprendimenti
	Sì

Sì

Sì

Sì

Sì
	Sì

Sì

Sì ?

Sì

Sì
	Sì

Sì

Sì

Sì

Sì

Sì


In sintesi , la ricerca 
 e  le esperienze progettuali sedimentate dagli Istituti autonomi tenderebbero a  individuare  come  elementi fondamentali del curricolo

· l’analisi dei bisogni e delle aspettative dei destinatari  e delle risorse che la scuola può mettere in campo (spazi , tempi , competenze dei docenti , strumentazione,…)

· i traguardi di sviluppo delle competenze  e relativi obiettivi apprenditivi (come da N.I. o in versione contestualizzata e adattata ai bisogni e livelli degli alunni e alle scelte ed esperienze  del gruppo docente  responsabile della progettazione) che si ritengono pertinenti alle classi e ai  periodi didattici considerati ( annualità, biennio, triennio, ..)

· le scelte di contenuto per le attività disciplinari e per le esperienze interdisciplinari, effettuate in funzione del perseguimento dei traguardi e obiettivi trasversali e disciplinari

· le scelte organizzative, metodologiche e strumentali

· i  criteri e gli strumenti valutativi

· le modalità attuative della  praticabile personalizzazione dei percorsi : recupero degli alunni in difficoltà , sostegno di disabili e stranieri , valorizzazione degli alunni brillanti, attività opzionali,…

La progettazione comunitaria è destinata ad essere documentata e registrata come patrimonio professionale e culturale dell’ Istituto, presentata ai genitori e resa condivisibile, valutata ed eventualmente rivista alla fine del periodo di riferimento. Essa rappresenta la base delle operazioni di adattamento che ciascun insegnante può eventualmente decidere di fare nel suo ambito di responsabilità, considerando i prescrittivi traguardi nazionali e, insieme, le esigenze e le aspettative delle persone che apprendono.

E’ l’acquisizione delle grandi competenze  trasversali ed europee (prime tra tutte la comunicazione nella madrelingua , l’imparare  a imparare, le competenze matematiche - scientifiche – tecnologiche di base, le competenze relazionali e civiche ), che  orienta  le intese interdisciplinari  e disciplinari, le scelte di contenuto e di metodo, l’organizzazione dei percorsi flessibilizzati, le verifiche.
�    cfr  TUTTOSCUOLA , 1° Rapporto sulla qualità nella scuola , 2007 ( � HYPERLINK "http://www.tuttoscuola.com" ��www.tuttoscuola.com�) 


�    cfr BOERI-GALASSO , Contro i giovani . Come l’ Italia sta tradendo le nuove generazioni, Mondadori 2007 


�    cfr  Politica scolastica , in “Tuttoscuola”  n ° 478 / 2008


�   Per il forte condizionamento esercitato ancora in Italia dal livello di istruzione dei genitori sulla scelta della scuola secondaria cfr BALLARINO-CHECCHI , Sistema scolastico e disuguaglianza sociale , Il Mulino 2006 


�  cfr SUGAMIELE , Non è questione di formule : insuccesso scolastico e dispersione restano su cifre da allarme rosso, in “Il Sole 24 Ore – Scuola” , n° 9 / 2006


�   cfr OCSE, Uno sguardo all’ educazione: rapporto 2007 , Ed. Armando  2007


�   cfr MPI , settembre 2007


�   cfr. Rapporto OCSE – PISA 2003  citato dal Quaderno bianco sulla scuola 2007 del MPI


�   cfr  PIETROPOLLI CHARMET , Ragazzi  sregolati , Angeli 2007 


�  Riponevano molta o moltissima fiducia nella scuola il 63 % degli italiani nel  2003  e il 54 % nel 2007 , cfr  BORDIGNON – CECCARINI , Indagine Demos – Coop sul capitale sociale , in “La Repubblica” 1.10.2007


�   cfr SERRA , Cosa non funziona tra insegnanti , allievi e genitori , in “La Repubblica” 13.03.2007


�   cfr  DM 31.07.2007  per l’avvio dell’ a. s. 2007-08


�  cfr  Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio d’ Europa sulle competenze  chiave  per l’apprendimento permanente  (18.12.2006)


�  cfr  CATTANEO , Indicazioni nazionali a  confronto , in  “Tecnica della Scuola” n° 1-5 / 2007  e  CERINI , Le indicazioni per il curricolo : due anni per farsi buone domande , in CIDI 2007 


�  Nella situazione  attuale di  indefinitezza risultano interessanti  tra le soluzioni sperimentate perifericamente il QUADRO RIASSUNTIVO DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI e la CERTIFICAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA in uso presso la SM di CASALPUSTERLENGO (� HYPERLINK "mailto:segreteria@mediagriffini.191.it" ��segreteria@mediagriffini.191.it� )


� Le scelte  sono evidenziate nei documenti ministeriali 2007 : Il curricolo nella scuola dell’autonomia , L’ organizzazione del curricolo, Cultura  scuola  persona e  Nuove Indicazioni 


� Per il  periodo febbraio /agosto 2008 il MPI ha programmato un incontro / seminario con gli editori scolastici sul ruolo del libro di testo in rapporto ai processi di innovazione in atto ( cfr  SCAMINACI , Il cantiere istruzione, in  “Il Sole 24 ore Scuola “ n° 3 / 2008 ) 


�  cfr  MPI, Alunni con cittadinanza non italiana , Rapporto  dic. 2006


�  cfr  la  relazione di  KARIM ZIMMER , responsabile  dell’indagine PISA 2006 , sintetizzata  in  ALESTRA, Sfida  OCSE  per l’ Italia ( Il Sole 24 Ore – Scuola , n° 3 / 2008) 


� cfr  Gruppo di lavoro della Commissione delle Comunità Europee per le Raccomandazioni del Parlamento europeo circa le competenze chiave per l’apprendimento continuo ( Bruxelles, 10 nov 2005)


�  cfr  OCSE , Definition and selection of key competencies , Strategic Paper , 7 . 10 . 2002


�  Per  l’sapprofondimento di questa tematica si suggeriscono  FREY , Teorie del curricolo , Feltrinelli 1977 ; MARGIOTTA , Comprendere il curricolo, CEDAM 1998; BIANCO, Il curricolo : storia , teorie e modelli applicativi , Angeli 2006


�  cfr FIORENTINI , Lo sviluppo dell’autonomia di ricerca e sperimentazione come condizione per il passaggio dalla scuola del programma alla scuola del curricolo, � HYPERLINK "http://www.cidifi.it" ��www.cidifi.it� 


�   cfr CAMBI, Teoria della didattica , “epistemai” e aree disciplinari , Studium Educationis 1998


�  I tre Istituti qui considerati rappresentano una scelta  casuale  di esperienze progettuali realizzate nell’ ambito della scuola di base


�  cfr TESSARO , Approcci teorici al curricolo , SIS-ON LINE , � HYPERLINK "http://www.univirtual.it" ��www.univirtual.it� 
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